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Il Biancospino: botanicaIl Biancospino: botanica

Crataegus Crataegus oxiacantaoxiacanta

Famiglia: Rosacee Famiglia: Rosacee 

si presenta come un arbusto 

spinoso alto fino a cinque 

metri con foglie pentalobate a  

margine intero e fiori bianchi o 

rosati raggruppati in corimbi

Bettiol F: Manuale delle preparazioni galeniche. Tecniche Nuove 1995.



Il Biancospino: botanicaIl Biancospino: botanica

Il frutto è rappresentato da una bacca ovale 

rosso-bruno (falso-frutto) che contiene il vero 

frutto rappresentato da un nocciolo

Belaiche P: Trattato di fitoterapia e aromaterapia. Red./ Studio Redazionale Milano vol. 1-2-3, 1987.



Il Biancospino: botanicaIl Biancospino: botanica

Il nome italiano Il nome italiano èè dovuto dovuto 
ai fiori bianchi e ai rami spinosiai fiori bianchi e ai rami spinosi

Il nome latino invece (Crataegus) 

trae origine da parole greche: 

κράτος (Kràtos), che significa 

forte e allude alla robustezza 

della corteccia, Oxyacantha che 

deriva da ‘oχθύς (oxùs) che 

significa aguzzo e ‘άxανθα

(àxantha) che significa spina

Valnet J, Duraffourd C, Lapraz JC: Fitoterapia e aromatoterapia: una nuova medicina. Edizioni Giunti-Martello, 1981.
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Monogyna invece allude al fatto che ha un solo seme e 

un solo stilo (a differenza dell’oxyacantha che ne ha di 

più): dal greco µονογενής (monoghenés)

Joseph E Pizzorno jr, Michael T Murray:Trattato di Medicina Naturale. Utet Red Edizioni, Novara 2001



Il Biancospino: habitatIl Biancospino: habitat

Diffuso nelle regioni mediterranee, in Italia si rinviene 

nei boschi e nelle siepi dalla pianura alla montagna, fino 

ai 1000 metri d'altezza, preferendo le zone soleggiate

È un arbusto che cresce 

rapidamente e crea barriere quasi 

impenetrabili, salvaguardando così

la vita dei piccoli animali che vi si 

insediano

Joseph E Pizzorno jr, Michael T Murray:Trattato di Medicina Naturale. Utet Red Edizioni, Novara 2001



Il Biancospino: cenni storiciIl Biancospino: cenni storici

Il Biancospino è una pianta utilizzata in farmacopea fin 

dall’antichità per gli effetti sedativi

Nella mitologia romana la ninfa 

Carna era rappresentata con una 

fronda di biancospino in mano, 

agitando la quale scacciava gli spiriti 

del male e i sogni cattivi dei 

bambini, ed era considerata 

protettrice delle case

Palombi D: Alla riscoperta della medicina dei semplici. Edizioni Arti Grafiche
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Nella tradizione giudaico-

cristiana si narra come 

Giuseppe D’Arimatea vedesse 

trasformarsi in Biancospino il 

proprio bastone piantato nella 

terra la vigilia di Natale, quale 

segno premonitore di salvezza

Giannelli L - “De Compositione medicamentorum” da “L’Erborista” n°6, anno III-Ottobre 1994 



Il Biancospino: proprietIl Biancospino: proprietàà

Che il Biancospino sia una pianta 

ad azione cardiovascolare è noto 

da moltissimo tempo e il testo di 

Benigni, Capra e Cattorini riporta 

numerosi allestimenti sperimentali 

del secolo XIX e della prima metà

del XX che documentavano su 

animali e sull’uomo azione 

cardioprotettiva e coronaroattivacardioprotettiva e coronaroattiva

(Benigni R et al, 1962)

Giannelli L - “De Compositione medicamentorum” da “L’Erborista” n°6, anno III-Ottobre 1994 



Il Biancospino: Il Biancospino: F.E.C.F.E.C.

In Fitoterapia Energetica CostituzionaleIn Fitoterapia Energetica Costituzionale

FUOCO Yang
Cuore

TERRA
Milza

LEGNO Yang
Fegato

ACQUA
Rene

METALLO
Polmone

Di Stanislao, Giannelli, Iommelli, Lauro: Fitoterapia Comparata. Ed Massa. Napoli 2000
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In Medicina Tradizionale CineseIn Medicina Tradizionale Cinese

Calma lo Shen e abbassa il 

Fuoco. Tonifica il Qi di Cuore. 

Distribuzione del Sangue 

(disperde la stasi di Sangue)



Il Biancospino: parti utilizzateIl Biancospino: parti utilizzate

Foglie, fiori, sommitFoglie, fiori, sommitàà fioritefiorite

In alcuni studi sono stati valutati gli 

effetti dei frutti. Secondo alcuni 

autori solo i corimbi dei fiori 

(bianchi e non rosati) in boccio coi 

petali ancora chiusi costituiscono 

la droga che andrebbe essiccata 

all’ombra. Questa deve contenere 

non meno dello 0,7 % di flavonoidi

calcolati come iperoside

Min B, White CM: Hawthorn (Crataegus o.): Conn Med. 2004 Mar;68(3):161-4



Il Biancospino: componenti principaliIl Biancospino: componenti principali

I componenti principali sono i seguenti:I componenti principali sono i seguenti:

Acidi triterpenici (1,5%): ursolico, oleanolico, crategolico

Acido caffeico, acido clorogenico

FlavonoidiFlavonoidi: iperoside, quercetina, vitexina, apigenina, 

Polifenoli: 2-fenil- croman-derivati (catechina)

TanniniTannini: procianidina e proantocianidina

Amine: fenetilamina, tiramina, 

Alcoli isoprenoidi altamente insaturi 

Holubarsch CJ. Evidence-based medicine with hawthorn extract.Pharm Unserer Zeit. 2005;34(1):58-64.



Il Biancospino: componenti principaliIl Biancospino: componenti principali

La cera epicuticolare dei fiori contiene esteri degli 
acidi grassi aldeidi e alcooli a catena lunga, triterpeni
pentaciclici (per il 90% acidi ursolico e oleanolico) e 
alfa- e beta- amine sia libere che esterificate

LL’’attivitattivitàà farmacologicafarmacologica viene viene 
attribuita principalmente  due sostanze:attribuita principalmente  due sostanze:

Oligomeri procianidici (OCP) e flavonoidiOligomeri procianidici (OCP) e flavonoidi

Holubarsch CJ. Evidence-based medicine with hawthorn extract.Pharm Unserer Zeit. 2005;34(1):58-64.



Il Biancospino: meccanismo dIl Biancospino: meccanismo d’’azioneazione

I composti cardiotonici si I composti cardiotonici si 

trovano innanzitutto nei fiori trovano innanzitutto nei fiori 

di Crataegus oxyacantha, di Crataegus oxyacantha, 

mentre il contenuto delle mentre il contenuto delle 

foglie e dei frutti si foglie e dei frutti si èè rivelato rivelato 

sostanzialmente minoresostanzialmente minore

Veit M, Wittig J: Qualitative control of crataegus extracts and preparations. Pharm Unserer Zeit. 
2005;34(1):34-40. 
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La principale azione del BiancospinoLa principale azione del Biancospino
èè a livello cardiocircolatorio:a livello cardiocircolatorio:

Chang WT, Dao J, Shao ZH.Related Articles, Links Hawthorn: potential roles in cardiovascular disease.
Am J Chin Med. 2005;33(1):1-10.
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È stato documentato in animali 

da esperimento (cani, gatti) un 

aumento del flusso coronaricoaumento del flusso coronarico

(aumento fino al 70% del flusso 

di riposo) con somministrazione 

orale di frazioni di Crataegus 

(oligomeri procianidinici)

Pittler MH, Schmidt K, Ernst E.Related Articles, Links [Meta-analysis of randomized clinical studies. Hawthorn
extract for treatment of chronic cardiac insufficiency] Pharm Unserer Zeit. 2005;34(1):66-71. 
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Esistono numerosi studi 

sia in vitrosia in vitro
(su cardiomiociti di cuore isolato animale)

che in vivo che in vivo 
(su animali e su uomo) 

sugli effetti a livello cardiovascolare 
di estratti di Biancospino 

(titolati in flavonoidi oppure in procianidine)

Tutti hanno documentato svariate 

azioni a livello miocardicoazioni a livello miocardico

Holubarsch CJ. Evidence-based medicine with hawthorn extract.Pharm Unserer Zeit. 2005;34(1):58-64.
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Ha effetto:

inotropoinotropo, , cronotropocronotropo, , dromotropodromotropo positivi positivi 

ma batmotropo negativoma batmotropo negativo

incrementa il flusso coronarico incrementa il flusso coronarico 

la perfusione miocardicala perfusione miocardica

riduce le resistenze perifericheriduce le resistenze periferiche

ha effetto antiaritmico eha effetto antiaritmico e

antifatica cardiacaantifatica cardiaca

Degenring FH, Suter A, Weber M, Saller R: A randomised double blind placebo controlled clinical trial of a standardised 
extract of fresh Crataegus berries (Crataegisan) in the treatment of patients with congestive heart failure NYHA II. 
Bioforce AG, Roggwil, Switzerland. Phytomedicine. 2003;10(5):363-9.
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Diversamente dalla digitale e dai 

digitaloidi, che agiscono sulla 

sostanza contrattile delle cellule 

miocardiche, l'azione del biancospino l'azione del biancospino 

si estende alle altre parti del si estende alle altre parti del 

muscolo cardiacomuscolo cardiaco, che sono in gioco che sono in gioco 

pipiùù per il trofismo, le riserve di per il trofismo, le riserve di 

energia, la spesa di energia. energia, la spesa di energia. 

In particolare, si tratta di un positivo effetto 
sulla concentrazione di calcio intracellulare.

Brixius K, Willms S, Schwinger RH. The basis for treatment of cardiovascular diseases: cellular and 
molecular mechanisms of Crataegus extract. Pharm Unserer Zeit. 2005;34(1):48-51. 



Il Biancospino: meccanismo dIl Biancospino: meccanismo d’’azioneazione

Con ciò si spiega anche come mai dal biancospino non ci si 

debba attendere un rapido innalzamento dell'energia 

cardiaca immediatamente dopo la somministrazione, 

bensì un influsso persistente sulle alterazioni 

degenerative legate all'età del cuore. 

Analogo discorso vale per il miglioramento 

dell'irrorazione delle coronarie, che con la prolungata 

somministrazione si manifesta prima, ma poi persiste

Steinhoff B: The pharmacopoeia and Commission E of the ESCOP and the WHO. Hawthorn in the view of 
themonographs. Pharm Unserer Zeit. 2005;34(1):14-21.



Il Biancospino: meccanismo dIl Biancospino: meccanismo d’’azioneazione

II biancospino non ha un'azione II biancospino non ha un'azione antiipertensivaantiipertensiva direttadiretta

Tuttavia i valori pressori possono regolarsi grazie al 

miglioramento dell'energia del cuore, forse persino 

normalizzarsi. Quindi una pressione elevata può 

abbassarsi e una pressione ridotta può salire

l'indicazione come ipotensivo in senso stretto 

è però scorretta

Min B, White CM: Hawthorn (Crataegus o.): Conn Med. 2004 Mar;68(3):161-4



Il Biancospino: meccanismo dIl Biancospino: meccanismo d’’azioneazione

Le azioni terapeutiche sono attribuite a:Le azioni terapeutiche sono attribuite a:
1) Flavonoidi 1) Flavonoidi (iperoside, vitexina e quercitina)

2) Oligomeri procianidinici 2) Oligomeri procianidinici 

I flavonoidi e le procianidineI flavonoidi e le procianidine
svolgono un ruolo protettivo 
delle coronarie favorendone la 
dilatazione (abbassando quindi 
la pressione nei punti più
vulnerabili) e stimolando la 
vascolarizzazione del miocardio

Chang WT, Dao J, Shao ZH.Related Articles, Links Hawthorn: potential roles in cardiovascular disease.
Am J Chin Med. 2005;33(1):1-10.



Il Biancospino: meccanismo dIl Biancospino: meccanismo d’’azioneazione

Wagner trovò nel biancospino innanzitutto delle amine

come composti inotropo-positivi (1981). Saggiò i fiori 

secchi di biancospino con l'aiuto dei modelli 

recentemente descritti sulle amineamine cardiotonichecardiotoniche e 

trovò con il test farmacologico un'evidente azione 

inotropo-positiva

Wagner H, Grevel J: Cardioactive drugs IV. Cardiotonic amines from Crataegus oxyacantha Planta
Med. 1982 Jun;45(2):98-101. 



Il Biancospino: meccanismo dIl Biancospino: meccanismo d’’azioneazione

Tutte e tre le amine isolate appartengono al 

gruppo delle sostanze attive indirettamente 

simpaticomimetiche. 

Tuttavia questi composti possono veramente 

spiegare molto poco l'effetto terapeutico dei 

preparati di Crataegus assunti per via orale,

perchperchéé essi dopo l'assorbimento intestinale essi dopo l'assorbimento intestinale 

vengono rapidamente idrolizzati vengono rapidamente idrolizzati 

Di Stanislao, Giannelli, Iommelli, Lauro: Fitoterapia Comparata. Ed Massa. Napoli 2000



Il Biancospino: meccanismo dIl Biancospino: meccanismo d’’azioneazione

L’azione sembra esplicarsi (almeno parzialmente)
sullsull’’enzima cenzima c--AMPAMP--fosfodiesterasifosfodiesterasi

(Schussler M et al, 1995)

I flavonoidi e le procianidine I flavonoidi e le procianidine 
inibiscono linibiscono l’’enzima convertente enzima convertente 
ll’’angiotensina (ACEangiotensina (ACE) e le l’’ANPANP

e questo meccanismo potrebbe 
rendere ragione delle sue azioni 

a livello cardiaco
(Wagner, Castrocaro 2004)

Holubarsch CJ. Evidence-based medicine with hawthorn extract.Pharm Unserer Zeit. 2005;34(1):58-64.



Uno dei probabili meccanismi d’azione
Modificato da Newest Results in Research and TherapyNewest Results in Research and Therapy

of Phytourologyof Phytourology Prof. Wagner Un. Monaco

NEP ACE

ANP
Atrial natriuretic peptide Angiotensin II

Neutral
Endopeptidase

Angiotensin-
Converting Enzyme

Reduction
of

accelerated primary urine production
enhanced uroflow

NaNa++ -- retentionretention

O

O

HO

OZ
OH

OH
OH

Quercetin (Kämpferol)
-Glykosides

Lacaille-Dubois, Wagner H: Search for potential angiotensin converting enzyme (ACE)-inhibitors from plants. 
Phytomedicine. 2001 Jan;8(1):47-52. 
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Recentemente documentata anche azione inibitrice sui 

canali del potassio, con meccanismo simile a quello dei 

farmaci antiaritmici di classe III: allungamento del tempo 

refrattario e allungamento della durata del potenziale 

d’azione.    (Muller A et al, 1999)

Koch E, Kohler S, Malek FA.: Cardio- and vasoprotective actions of standardized Crataegus extract. 
Pharm Unserer Zeit. 2005;34(1):52-7. German. 
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11) AZIONE ANTIOSSIDANTE) AZIONE ANTIOSSIDANTE

È stata indagata la capacità antiossidante di estratti di 

Crataegus Oxyacantha, L’azione scavenger sui radicali 

liberi è stata attribuita al contenuto di proantocianidine proantocianidine 

fenoliche e di flavonoidifenoliche e di flavonoidi ed è risultata più spiccata con 

foglie giovani fresche e gemme fiorali fresche che con 

fiori seccati preparati farmaceuticamente

Kirakosyan A, Seymour E, Kaufman PB, Warber S, Bolling S, Chang SC: Antioxidant capacity of polyphenolic
extracts from leaves of Crataegus laevigata and Crataegus monogyna (Hawthorn) subjected to drought and 
cold stress. J Agric Food Chem. 2003 Jul 2;51(14):3973-6. 
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2) AZIONE ANTINFIAMMATORIA2) AZIONE ANTINFIAMMATORIA

I flavonoidi e le proantocianidine

esplicano un’azione antinfiammatoria attraverso:

a) inibizione del Trombossano A2 

b) inibizione della Fosfolipasi A2

c) forte azione di inibizione sia 
della via classica che alternativa 
del Complemento

Kao ES, Wang CJ, Lin WL, Yin YF, Wang CP: Anti-inflammatory potential of flavonoid contents from
dried fruit of Crataegus pinnatifida in vitro and in vivo. J Agric Food Chem. 2005 Jan 26;53(2):430-6
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3) AZIONE ANTIAGGREGANTE PIASTRINICA3) AZIONE ANTIAGGREGANTE PIASTRINICA
È stato riscontrato marcato effetto antiaggregante da antiaggregante da 
parte della componente tanninicaparte della componente tanninica, ma il meccanismo non è
noto (Rogers KL et al, 2000)

4) AZIONE IPOLIPEMIZZANTE4) AZIONE IPOLIPEMIZZANTE
Sono stati realizzati alcuni studi che documentano sicura 
azione ipolipemizzante e antiateromasica. Il meccanismo, 
attribuito all’azione sinergica di flavonoidi, triterpenici e 
aminici,  sembra essere rappresentato da upregulation dei upregulation dei 
recettori epatici per le LDLrecettori epatici per le LDL

Miller AL: Botanical influences on cardiovascular disease. Altern Med Rev 1998 Dec;3(6):422-31 



Il Biancospino: altre proprietIl Biancospino: altre proprietàà

5) AZIONE SEDATIVA5) AZIONE SEDATIVA

Sui testi classici di fitoterapia è descritta azione 

sedativa del Biancospino e molti manuali di fitoterapia lo 

consigliano nelle situazioni di ansia. In alcuni allestimenti 

sperimentali (quasi sempre in associazione) è stata 

indagata l’azione sedativa della pianta, ma senza giungere 

a spiegazioni od ipotesi conclusive sui meccanismi 

attraverso cui tale azione si esplicherebbe

M Hanus, J Lafon, and M Mathieu: Double-blind, randomised, placebo-controlled study to evaluate the efficacy and 
safety of a fixed combination containing two plant extracts (Crataegus oxyacantha and Eschscholtzia californica) and 
magnesium in mild-to-moderate anxiety disorders.Curr Med Res Opin, January 1, 2004; 20(1): 63-71.
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6) AZIONE ANTIVIRALE6) AZIONE ANTIVIRALE

Estratti delle foglie di Crataegus hanno dimostrato avere 

effetti inibitori delle protessi delleffetti inibitori delle protessi dell’’ HIVHIV--11

Sono risultati responsabili dell’effetto 

due composti triterpenici, l’acido ursolico e l’uvaolo 

(Byung SM et al, 1999)

Min B, White CM: Hawthorn (Crataegus o.): Conn Med. 2004 Mar;68(3):161-4
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7) AZIONE ANTINEOPLASTICA7) AZIONE ANTINEOPLASTICA

In altri studi sono stati riscontrati effetti citotossici in effetti citotossici in 

numerose linee di cellule umane tumoralinumerose linee di cellule umane tumorali e in una linea di e in una linea di 

cellule leucemichecellule leucemiche tale azioni si esplicava mediante 

inibizione dell’attività della PCK (fosfocreatinkinasi). 

Tale azione antitumorale in vitro sembra doversi ascrivere 

all’azione dell’acido corosolico 

(Ahn KS et al, 1998)

Min B, White CM: Hawthorn (Crataegus o.): Conn Med. 2004 Mar;68(3):161-4
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In campo cardiologico In campo cardiologico èè indicatoindicato

(dopo attenta valutazione medica) nei casi di:(dopo attenta valutazione medica) nei casi di:

1) insufficienza cardiaca1) insufficienza cardiaca
nei quali non sia (ancora) indicata la digitale

2) nella cardiopatia ipertensiva iniziale2) nella cardiopatia ipertensiva iniziale

3) nell3) nell’’angina pectoris angina pectoris 
(come coadiuvante al trattamento convenzionale)

4) nelle aritmie4) nelle aritmie

5) come modificatore del trofismo cardiaco5) come modificatore del trofismo cardiaco

6) come ipotensivo 6) come ipotensivo 

7) azione cardiotonica7) azione cardiotonica limitata a casi particolari
(preinsufficienza cardiaca, cuore senile)

8) utile l8) utile l’’azione sedativa nellazione sedativa nell’’eretismo cardiaco e vascolareeretismo cardiaco e vascolare
Di Stanislao, Giannelli, Iommelli, Lauro: Fitoterapia Comparata. Ed Massa. Napoli 2000
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LL’’indicazione indicazione ““classicaclassica”” come sedativo  come sedativo  

negli stati dnegli stati d’’ansia e insonnia transitoriaansia e insonnia transitoria

è legata sempre ad una sua associazione

con altre piane medicinali:con altre piane medicinali:

Passiflora, Passiflora, EscholtiaEscholtia, Tiglio, Valeriana, ecc., Tiglio, Valeriana, ecc.

Capasso F, Grandolini G: Fitofarmacia. Impiego razionale delle droghe vegetali. 
Ed. Springer - Verlag Italia, Milano, 1999.



Il Biancospino: indicazioniIl Biancospino: indicazioni

Le azioni antiossidanti, antinfiammatorie e ipolipemizzanti Le azioni antiossidanti, antinfiammatorie e ipolipemizzanti 

vanno considerate come aggiuntivevanno considerate come aggiuntive

Pedretti M: Chimica e farmacologia delle piante medicinali. Studio Edizioni, 1990.
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La titolazione La titolazione èè in flavonoidi in flavonoidi 
calcolati come iperoside al 0.7%calcolati come iperoside al 0.7%

Si ritrovano nella pratica anche altre titolazioni:

Flavonoidi totali: 2.2% 

Vitexina: 1.5 – 1.8%

Iperoside: 0.7- 1.2%

Procianidine: 18.75%

Quercitina:

Barnes J, Anderson L A, Phillipson J D: Herbal Medicines. Pharmaceutical Press, London 2002



Il Biancospino: posologiaIl Biancospino: posologia
InfusoInfuso
2 g circa di fiori e foglie tagliate (corrispondente ad un 
cucchiaio) in infuso, assumerne 1 tazza, tre volte al giorno. 
(Capasso F et al, 1999; Della Loggia R, 1993)

Tintura madreTintura madre
40\50 gtt 3 volte al giorno  (Rossi M, 1992)

Macerato glicericoMacerato glicerico (gemmoderivato)
40\50 gtt 3 volte al dì (Campanini E, 2000)

Estratto fluidoEstratto fluido
da 20 a 30 gtt, tre volte al giorno (Benigni et al, 1962)

Fl.os.Fl.os. (estr. secco + (estr. secco + polvpolv. di pianta). di pianta)
1 fl al dì lontano dai pasti

Bettiol F: Manuale delle preparazioni galeniche. Tecniche Nuove 1995.
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ALMENO SEI SETTIMANE

Gli effetti del Biancospino 

si instaurano nel tempo 

va utilizzato per lungo periodo

Bettiol F: Manuale delle preparazioni galeniche. Tecniche Nuove 1995.
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Le possibili associazioni del Biancospino (pianta 

maneggevole e che non richiede particolari precauzioni 

di somministrazione) sono davvero molte e lo si ritrova 

in moltissime “ricette” sedative e cardiotoniche

Iommelli O: Dispense Scuola di Perfezionamento in Medicina Biontegrata, Università di Chieti. 2002
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In vari preparati indicati per la cura dei disturbi del disturbi del 

sonno o dellsonno o dell’’umoreumore si ritrova associata a Passiflora e 

Iperico, oppure ad Asperula e Tiglio o a Passiflora e 

Salice, oppure a Valeriana, Passiflora, Melissa, 

Escolzia e Luppolo. 

In tisana associato a Tiglio ed Arancio

Della Loggia R: Piante officinali per Infusi e Tisane. Ed. OEMF, Milano, 1993.
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IpertensioneIpertensione associata aassociata a dislipidemiadislipidemia

Olea Europaea

Ipertensione con ipertono simpaticoIpertensione con ipertono simpatico

Valeriana e oli essenziali di Lavanda e Ginepro

Come tonico cardiacoCome tonico cardiaco

Valeriana, Angelica, Passiflora, Escolzia

Bettiol F: Manuale delle preparazioni galeniche. Tecniche Nuove 1995.



Il Biancospino:Il Biancospino:
Spasmolitico Spasmolitico SimpaticoliticoSimpaticolitico

Ocimum b., Mentha, Satureja, Passiflora, Vitex a.c.

L’associazione con Vitex a.c. per le neurodistonie viscerali 

associate a problemi dei ritmi ormonali femminili

Bettiol F: Manuale delle preparazioni galeniche. Tecniche Nuove 1995.



Il Biancospino: tossicitIl Biancospino: tossicitàà

La pianta risulta maneggevole e non tossica

La LD50 risulta essere nei topi di 25 mg/kg

Risulta pianta ben tollerata e priva di gravi reazioni 

avverse (Fehri B et al, 1991). In un recente studio 

tedesco in cui è stato utilizzato per sei mesi estratto ad 

alto titolo di OCP (WS1442) sono stati segnalati solo 

rari effetti collaterali caratterizzati da disturbi 

addominali, dolori facciali: lo studio conclude che la 

pianta risulta sicura (Taucher M et al, 1999)

Capasso F, Grandolini G: Fitofarmacia. Impiego razionale delle droghe vegetali. Ed. Springer -, Milano, 1999.



Il Biancospino: tossicitIl Biancospino: tossicitàà

Con l’assunzione di solo 

Biancospino frutti risultano 

segnalati solo un caso di 

disturbi gastrici, uno di 

sanguinamento emorroidario e 

uno di caduta a terra con ferite 

traumatiche (sito della FDA)

Bettiol F: Manuale delle preparazioni galeniche. Tecniche Nuove 1995.



Il Biancospino: alcune preparazioniIl Biancospino: alcune preparazioni



Il Biancospino: alcune preparazioniIl Biancospino: alcune preparazioni

INSONNIA CRONICAINSONNIA CRONICA:(infuso)
Biancospino fiori 35gr
Arancio fiori 35gr
Tiglio fiori 30gr
Tre quattro tazze al di 

DISTONIA NEUROVEGETATIVA IPERTENSIVADISTONIA NEUROVEGETATIVA IPERTENSIVA
Lavanda o. oe 30mg
Crataegus o. es 250 mg
Valeriana o. es 150 mg
2-3 cps die secondo i casi

IPERTENSIONEIPERTENSIONE
Biancospino fl .os. (estr. secco + polv. di pianta) 
1 fl al dì lontano dai pasti

Capasso F, Grandolini G: Fitofarmacia. Impiego razionale delle droghe vegetali. Ed. Springer -, Milano, 1999.



Il Biancospino: alcune preparazioniIl Biancospino: alcune preparazioni

Un altro esempio di tisana adatta in caso di 
DISTURBI PRESSORI O ANGINA PECTORIS:DISTURBI PRESSORI O ANGINA PECTORIS:

Viscum a.

Crataegus o.

Matricaria r.

Valeriana r.

1 cucchiaio per 1 bicchiere di acqua bollente, lasciare in 
infusione, bere 1 bicchiere pieno, mattina e sera per mesi

Capasso F, Grandolini G: Fitofarmacia. Impiego razionale delle droghe vegetali. Ed. Springer -, Milano, 1999.



Il Biancospino: un nostro lavoroIl Biancospino: un nostro lavoro

Un nostro lavoro: Dr. Giuseppe Iovane

Iovane G ed altri: Ipertensione e Biancospino, studio clinico con Holter pressorio. Napoli 2005



Il Biancospino: un nostro lavoroIl Biancospino: un nostro lavoro

Siamo partiti a gennaio 2005 e siamo in fase conclusiva. 

La ricerca prevede lo studio dell’efficacia del Biancospino 

su 80 casi per il trattamento dell’ipertensione essenziale, 

lieve e moderata. I soggetti sono stati selezionati in base 

all’ipertensione e al non utilizzo di altri farmaci. Sono 

stati monitorati con Holter pressorio e ECG all’inizio del 

trattamento, a tre e sei mesi

Iovane G ed altri: Ipertensione e Biancospino, studio clinico con Holter pressorio. Napoli 2005



Il Biancospino: un nostro lavoroIl Biancospino: un nostro lavoro
Materiale:Materiale:
Biancospino Biancospino flfl osos E.S.P.E.S.P. ((SantiveriSantiveri))

composizione: 200 mg di estratto secco di Biancospino 
fiori (Crataegus oxycanta) + polv. di pianta in sol. acquosa
posologia: 1 fiala al dì in acqua a piacere lontano dai pasti

AteroAtero PlantPlant ZefirusZefirus nn°° 77
composizione: alcool, acqua, estratti fluidi di Salice 
bianco, Meliloto, Biancospino, Ginkgo biloba, Ulmaria
spirea, Ippocastano, olio essenziale di Lavanda.
Posologia: 40 gtt. in poca acqua tre volte al dì

Iovane G ed altri: Ipertensione e Biancospino, studio clinico con Holter pressorio. Napoli 2005



Il Biancospino: un caso esemplareIl Biancospino: un caso esemplare
Grafici comparati dei valori di PAS, PAD e FC

Dopo Prima

Iovane G ed altri: Ipertensione e Biancospino, studio clinico con Holter pressorio. Napoli 2005



Il Biancospino: un caso esemplareIl Biancospino: un caso esemplare
Istogrammi comparati di PAS, PAD, FC e PAM

Prima Dopo 

Iovane G ed altri: Ipertensione e Biancospino, studio clinico con Holter pressorio. Napoli 2005



Il Biancospino: un caso esemplareIl Biancospino: un caso esemplare
Riepilogo generale

PrimaPrima

Iovane G ed altri: Ipertensione e Biancospino, studio clinico con Holter pressorio. Napoli 2005



Il Biancospino: un caso esemplareIl Biancospino: un caso esemplare
Riepilogo generale a tre mesi

DopoDopo

Iovane G ed altri: Ipertensione e Biancospino, studio clinico con Holter pressorio. Napoli 2005



Il Biancospino: un caso esemplareIl Biancospino: un caso esemplare

La sig.ra di 56 anni è affetta anche di atriteatrite reumatoidereumatoide
e riferiva inoltre un miglioramento della sintomatologia 

clinica per tale patologia già dopo 30 giorni di trattamento

FUOCO Yang
Cuore

TERRA
Milza

LEGNO Yang
Fegato

ACQUA
Rene

METALLO
Polmone



“è immorale ciò che non fa crescere la conoscenza”
Spinosa


